PROGETTO DI RICERCA

SULLA MICROFAUNA E IN PARTICOLARE SUGLI INVERTEBRATI PRESENTI NEL COMPRENSORIO DEL COMUNE DI TELTI (SS) CON INDIVIDUAZIONE DI ZONE IDENTIFICATE CON ANTICHI TOPONIMI.

SCOPO DELLA RICERCA

a- individuare nel comprensorio di Telti siti definiti con antichi toponimi tramandati dalla tradizione orale delle popolazioni locali;

b- descrivere la geomorfologia dell’ambiente esaminato;

c- definire il lineamento vegetazionale di ognuno dei siti esaminati attraverso il censimento della flora esistente;

d- raccogliere tutti gli insetti presenti ed elencarne le specie.

Le risultanze dei punti a, b, c e d daranno modo di elaborare uno studio completo di ogni sito che verrà identificato con l’antica denominazione e nel cui ambito si arriverà alla: 

· elencazione di tutte le specie di insetti presenti;

· descrizione dei rapporti di interrelazione florofaunistica;

· identificazione di specie “guida” cioè più rappresentative, del sito studiato, in base alla densità della loro popolazione ed in rapporto alle altre specie presenti;

· identificazione di specie che possono essere utilizzate come indicatori di situazioni ecologiche, in quanto lo studio quantitativo dell’abbondanza di determinate specie di insetti in un habitat ben delimitato è un primo passo per comprendere la molteplicità specifica della macrofauna (ricci, conigli, rettili, volpi).

METODI DI LAVORO

1. Ricerca presso gli abitanti dell’agro e gli anziani, delle antiche denominazioni dei siti, specialmente quelli interessati dalla cultura dello stazzo;

2. elaborazione cartografica delle località individuate dal punto 1.;

3. analisi dei terreni e delle rocce affioranti (orografia);

4. climatologia;

5. raccolta e determinazione delle varie specie erbacee e arbustive presenti;

6. raccolta degli invertebrati con metodi specifici a seconda delle specie;

· ricerche dirette di insetti visitatori di fiori o infossati sotto sassi;

· uso di trappole a caduta per insetti vaganti sul suolo;

· allevamento di specie che si sviluppano nel legno attraverso il prelievo di campioni (rametti di varie sezioni a seconda delle specie infestanti collocati in contenitori per seguirne lo sviluppo);

· allevamento di larve di lepidotteri (farfalle) sulle piante nutrici;

· ricerche notturne con utilizzo di lampade di Wood per lepidotteri o altri insetti notturni;

· ricerca in profondità con utilizzo di vagli per piccole specie viventi nei muschi o a 60/70 cm di profondità tra le radici delle querce o altri grossi alberi.

Tutto questo comporta:

a. ricerche sul campo in tutte le stagioni, data le varietà delle specie e il loro periodo di apparizione;

b. preparazione dei reperti in modi diversi a seconda delle specie;

c. determinazione delle specie con l’ausilio di specialisti del settore.

CONCLUSIONI

Il progetto porterà alla stesura di una monografia riassuntiva di tutta la ricerca e a specifici lavori sui vari ordini di invertebrati rinvenuti, che verranno pubblicati su riviste scientifiche ed Annali di Musei Civici di importanza nazionale o Istituti Universitari che verranno prescelti di volta in volta dagli Specialisti autori delle varie ricerche.

Predisposizione di teche contenenti rappresentanti di tutte le specie animali e vegetali rinvenute e studiate che verranno collocate in ambienti appositamente predisposti e che costituiranno una mostra permanente fruibile da chiunque ne abbia interesse e in particolare ad uso didattico anche per scolaresche di altri Comuni.

COORDINAMENTO DELLE RICERCHE

Coordinatore del progetto di cui sopra sarà il Dott. Paolo Garagnani, entomologo, socio fondatore della Sezione Naturalistica del Centro Culturale Polivalente del Comune di Bagnacavallo (Ra), socio fondatore della Società di Studi Naturalistici della Romagna, collaboratore del Museo Civico di Storia Naturale di Verona e autore di numerose ricerche naturalistiche pubblicate in riviste specializzate.

Il coordinatore organizzerà le ricerche sul territorio istruendo sulle modalità di investigazione naturalistica e raccolta di reperti cittadini del Comune di Telti che verranno coinvolti nel progetto.

Si adopererà inoltre affinché giovani residenti nel Comune di Telti apprendano le varie tecniche di preparazione e conservazione dei reperti.

Il Dott. Garagnani per tutto ciò di sua non specifica competenza, determinazione di specie floricole o invertebrati di varie famiglie, si avvarrà dell’ausilio dei maggiori esperti in campo nazionale:

-- per gli insetti: 

Prof. Augusto Vigna Taglianti, Dipartimento Scienze Ambientali Università La Sapienza di Roma;

Prof. Adriano Zanetti, Museo Civico di Storia Naturale di Verona;

Prof. Arnaldo Bordoni, Museo La Specola di Firenze;

Dott. Mauro Daccordi, Museo Regionale di Storia Naturale di Torino;

Prof. Pietro Brandmayr, Dipartimento Scienze Ecologiche Università delle Calabrie-Cosenza;

Prof. Roberto Pantaleoni, Istituto di Entomologia Agraria Università di Sassari;

Prof. Giuseppe Osella, Dipartimento Scienze Ambientali Università dell’Aquila;

Dott. Ing. Fernando Pederzani, Ravenna;

Prof. Giuseppe Platia, Forlì;

Rag. Gianfranco Sama, Cesena;

Prof. Ettore Contarini, Bagnacavallo;

Prof. Achille Casale, Torino;

Dott. Guido Pagliano, Università di Torino;

Dott. Paride Dioli, Sondrio;

Dott. Carlo Pesarini, Museo Civico di Storia Naturale di Milano;

Dott. Enrico Ratti, Direttore Museo Civico di Scienze Naturali di Venezia;

Dott. Gabriele Fiumi, Forlì.

-- per la flora:

Prof. Francesco Corbetta, Università dell’Aquila;

Dott. Alessandro Alessandrini, Regione Emilia Romagna;

Prof. Fabio Semprini, Forlì.

IMPEGNO ECONOMICO

Nella stesura del seguente preventivo di spesa si è tenuto conto del fatto che sarà necessaria la presenza del coordinatore nell’ambito del comprensorio comunale di Telti almeno una settimana al mese per garantire la continuità delle ricerche in tutti i periodi dell’anno, dati i diversi tempi di apparizione delle varie specie in studio, e per la formazione dei cittadini disposti a collaborare nelle ricerche.

Inoltre le Autorità Locali dovranno provvedere a predisporre i locali che saranno adibiti a sede di esposizione permanente adeguandone gli impianti ed arredandoli con mobilio e quant’altro necessario per contenere e rendere visibili i vari reperti.

Sarà inoltre necessario fornire il gruppo di ricerca di materiale ed attrezzature scientifiche per la raccolta, lo studio e la preparazione dei vari reperti.

Preventivo di impegno economico per la realizzazione del progetto da svolgersi nel periodo di 12 mesi:

· rimborso spese vive (viaggi, vitto, pernottamento, mezzi di trasporto locali) al coordinatore ed eventualmente a specialisti invitati sui siti di ricerca:

Spesa prevista in Euro 10.000;

· acquisto di materiale scientifico per raccolta, studio, preparazione e conservazione      dei reperti:

Spesa prevista in Euro 1.000;

· mobilio ed attrezzature fisse nel locale da adibire ad esposizione permanente:

Spesa prevista in Euro 5.000;

· spese per materiale di consumo (cancelleria) e spese postali per invio di reperti ai     vari specialisti:

Spesa prevista in Euro 2.000;

· contributo alle spese di pubblicazione dei vari lavori specialistici:

Spesa prevista in Euro 2.000.

